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Dall'Algeria 
Cuba 

Compatto il terzo sciopero dei metallurgici 

J_j ALGERIA ha finalmente un governo che si ac­
cinge ad avviare a soluzione i giganteschi e difficili 
problemi creati da più di un secolo di dominazione 
coloniale par t icolarmente brutale e rapace. Le la­
cerazioni che si sono prodotte nelle set t imane 
immedia tamente successive alla conquista dell 'indi­
pendenza hanno avuto uno sbocco che i nostalgici 
del colonialismo hanno ragione di temere: all 'anar­
chia, al caos, alla « congolizzazione» che venivano 
prospet tate come le sole soluzioni possibili per un 
paese « i m m a t u r o » è stato opposto, invece, il suc­
cesso di un gruppo dirigente, che appare legato alle 
aspirazioni delle masse algerine, e che ha avuto se 
non altro il merito di comprendere la drammatica 
urgenza di uscire dalla situazione di pericolo creata 
dai dissensi tra i capi del Fronte di liberazione 
nazionale. 

Il governo presieduto da Ben Bella si è presen­
tato all 'Assemblea costi tuente con un programma 
sobrio, forse incompleto ma assai chiaro nelle sue 
l inee generali e fondamentali . L'Algeria — ha detto 
in sostanza Ben Bella nel corso della storica seduta 
di venerdì — rispetterà lealmente gli accordi di 
Evian a condizione, però, che la controparte fran­
cese non si serva di essi per ostacolare il cammino 
del paese verso la conquista della sua indipendenza 
piena ed effettiva e verso quelle trasformazioni pro­
fonde della sua economia che, a cominciare dalla 
riforma agraria, costituiscono una necessità im­
perativa. 

Questo lascia prevedere che il gruppo dirigente 
del tormentato paese nord-africano cercherà di muo­
versi fuori dall 'ambito delle suggestioni neo-colo-
nialiste, e senza perdere di vista il ruolo che l'Algeria 
può svolgere in questa fase particolare della storia 
dell'Africa e del Nord-Africa in particolare. Non 
fosse che per questo, gli sforzi del governo algerino 
vanno seguiti con la più aperta simpatia da parte di 
tu t t e le forze socialiste e democratiche europee. 

ANTO PIÙ ' che il cammino dell 'Algeria si an­
nuncia tut t 'a l t ro che facile. La Francia, che per 
molti anni costituirà il suo interlocutore diretto, è 
più che mai invischiata nella prospettiva neo-colo­
nialista nel la quale De Gaul le cerca, ormai aperta­
mente , di t rascinare tu t ta l 'Europa occidentale o 
a lmeno quella par te di essa che è raggruppata nel 
Mercato comune. E' questo uno degli aspetti, e non 
secondari, della alleanza organica ufficialmente pro­
posta nei giorni scorsi da Parigi a Bonn: far perno 
sull 'asse franco-tedesco per r ipor tare in Africa 
l 'Europa del MEC at traverso la penetrazione neo-co­
lonialista. Ciò si somma al proposito sempre più 
evidente dell 'asse franco-tedesco di instaurare un 
proprio dominio all ' interno dell 'Europa occidentale 
e di esasperare in pari tempo la tensione est-ovest. 

Sono prospett ive che non hanno trovato fino ad 
ora seri e validi oppositori all ' interno dello schie­
ramento di forze sulle quali De Gaulle intende far 
leva. Il governo italiano, ad esempio, ha lasciato 
cadere ogni e qualsiasi possibilità di agire per con­
t ras ta re il passo alle iniziative di De Gaulle. Ci si 
poteva impegnare in una azione di isolamento della 
Francia al l ' interno del Mercato comune per tagliare 
l 'erba sotto i piedi del generale. Non lo si ò fatto, 
invece: e questo rende del tut to sterili i t imidi 
accenni di preoccupazione che si coglievano ieri in 
un commento ufficioso distribuito a cura della 
Farnesina. 

A N C O R meno rassicuranti sono gli orientpmenli 
che emergono dall 'al tro polo dello schieramento 
atlantico. I dirigenti americani sono a loro volta, 
infatti , invischiati in una azione contro Cuba quanto 
mai a l larmante . Alla campagna isterica da essi fo­
menta ta in seno all 'opinione pubblica americana è 
pun tua lmente seguito il blocco delle coste cubane 
e la pressione su tut t i i paesi atlantici perche at tuino 
una sorta di embargo verso l'isola caraibica: nuova 
conferma che da una parte come dall 'altra del­
l 'Atlantico il capitalismo non si rassegna a r inun­
ciare alle fonti del suo profitto e della sua stessa 
vi tal i tà . Anche su questo nodo della situazione 
internazionale, da cui possono dipendere la pace o 
la guerra , il governo italiano non si è discostato 
dalla linea oltranzista dei dirigenti americani 

Difficile, dunque, si prospetta il cammino del 
nuovo Stato in un mondo caratterizzato da violenti 
e pericolosi rigurgiti offensivi delle forze dell 'op­
pressione. E tut tavia il fatto stesso che l'Algeria 
possa cominciare la sua vita di paese indipendente 
e che Cuba resista vi t toriosamente ai tentativi ame­
ricani di piegare il suo popolo, e una ulteriore, lam­
pante dimostrazione che esistono nel mondo forze 
capaci di proteggere efficacemente la liberta che i 
popoli si conquistano combattendo. 

Alberto Jacoviello 

Sottoscrizione : 
882 milioni 

27 Federazioni hanno superato il 100% 

Alle ore 13 di ieri i versamenti effettuati dalle Fede­
razioni del Partito per la stampa romunista avevano 
MIperato la somma di 882 milioni. 

Nel corso dell 'ultima settimana l'obbiettivo è stato 
raggiunto dalle Federa/ioni di Bologna, Prato, Rimini, 
Ragusa. Latina. Verhania ed Isernia. A tutt'nggi, quindi. 
il 10n p r r cento e stato raggiunto o superato da ventisette 
Federazioni. 

(A paginm 13 la graduc'orinilellv l\'derazioni) 

Marceranno in 
silenzio a Milano 

i trecentomila 
La manifestazione 
si svolgerà la pros­
sima settimana a 
Milano — Nuovo 
incontro per la 

Fiat a Torino 

Si e eoneluM) ieri con 
compatte/ /» in tutta Italia 
il ter /o sciopeio contrattua­
le di 72 ore ilei niotallur^ici. 
che rientra nel piano dei 
sindacati ili lotta a tempo 
indeterminato per rimuove­
re l'intiunsiKt'ii/a della Con-
lindusti-ia. 

A Torino lo sciopero e in­
vece iniziato, sciupio per la 
durata di tre giorni; esclusa 
la FIAT, le percentuali pro­
vinciali di adesione sono del 
92-95',;' per gli operai e no­
tevoli fi'a Ri' impiegati. 
Quanto alla FIAT (come rac­
conta a pagina 3 il nostro in­
viato), lo sciopero, che nelle 
prime ore del mattino, men­
tre ancora durava in pre­
fettura la riunione tra i rap­
presentanti padronali o i sin­
dacati, aveva registrato una 
partecipazione limitata e 
concentrata solo in alcune 
fabbriche, è stato sospeso. 
Martedì vj sarà un nuovo 
incontro, e nel fi attempo In 
FIOM condurra un'ampia 
consultazione ti a gli operai 
sulle proposte direzionali. 

A Alitano la lotta e prose­
guita con 4 ore «li sospensio­
ne efTettuata nelle fabbriche 
di tutta la provincia: la com­
battività dei 300 mila metal­
meccanici e siderurgici mi­
lanesi è rimasta altissima, 
come da quindici giorni con­
secutivi a questa parte. Do­
mani stesso riprenderanno le 
fermate di quattro ore gior-
nalieie 

I 300 mila metalmeccanici 
milanesi porteranno venerdì 
5 protesta nelle strade della 
ciso di cfTettuare una gran­
diosa manifestazione unita­
ria. I lavoratori sj porteran­
no all'uscita delle fabbriche 
nei centri rionali e di qui si 
concentreranno nelle prossi­
mità del castello Sforzesco. 

I.a manifesta/ione consi­
sterà in una sfilata che si 
svolcerà nel più assoluto si­
lenzio nelle strade cittadine 
e sj concluderà in piazza 
Santo Stefano, dove i diri­
genti delle tre organizzazio­
ni di categoria parleranno ai 
lavoratori in lotta e ai cit­
tadini. 

Sempre nella giornata di 
ieri, il Consiglio generale dei 
sindacati della Camera del 
lavoro, appallandosi allo spi­
rito di solidarietà tra 1 lavo­
ratori e alla generoso sen=i-
bilità democratica degli abi­
tanti. ha aperto la sottoscri­
zione per il fondo a sostegno 
della lotta dei metalmec­
canici 

A Crotone, i metallurgici 
della l 'eitusola hanno attta­
vernaio in corteo le vie cit­
tadine. recandosi in Munici­
pio. dove una delegazione ha 
chiesto al sindaco un inter­
vento presso il governo in 
merito alla vertenza della 
categoria. Si è poi svolta una 
affollata assemblea alla Ca­
mera ilei Lavoro 

Per esaminare l'atteggia­
mento negativo ed elusivo 
dcll 'Intersind. la FIOM Ita 
convocato per oggi una *»*• 
rie di riunioni regionali di 
metallurgici delle aziende a 
partecipazione statale l ' i n 
riunione nazionale avi a Mir­
ro domani a Roma, con la 
partecipazione di rapnresen-
tanli provinciali e di fab­
brica della FIOM Ieri una 
fermata di protesta e stata 
effettuata all 'OMF di Napoli 

Valeri Brumel : 
mondiale 2,27 

Clamorosa azione 

di antifranchisti 

Console 
spagnolo 

rapito 
a Milano 

Tenuto in ostaggio in cambio della liber­
tà di tre giovani condannati da Franco 

Si fenomenale saltatore sovietico Valeri l trumel ha compiuto una nuova eccezionale 
impresa: nel corso di una gara degli studenti dell 'Istituto di cultura fisica di Mosca 
allo stadio « Lenin », ha migliorato ancora il primato mondiale del salto in alto 
portandolo a metri 2,27. Il precedente record (m. 2.2fi) era stato stabilito dallo 
stesso Brumel il 22 luglio scorso nell'incontro USA-l lRSS svoltosi a Palo Alto. 
Durante i recenti europei di atletica a Belgrado Brumel tentò .senza successo, di 
battere il record. (Nella telefoto: VALKRI RRU.MFL mentre stabilisce il nuovo record) 

Martedì assemblea a Roma 

Nuove adesioni 
all'appello per Ci i i 

I /tapina li il servizio 
Torino 

da 

l j Direzione del Par­
tito comunista italiano è 
convocata in Roma alle 
ore 9 di mercoledì 3 ot­
tobre. 

I n a larga eco ha già avu­
to l'appello che un gruppo di 
intellettuali italiani ha sot­
toscritto per un'azione di so­
lidarietà con il popolo cuba­
ni», tuttora gravemente mi­
nacciato d'aggres.Mone eco­
nomica e militare. Particola­
re valore assume l'iniziati­
va nel momento in cui l i 
scottante questione viene af­
frontata all'Assemblea delle 
Nazioni Unite e il governo 
italiano ha assunto una po­
sizione perlomeno ambigua 
e non ha finora riaffermato 
ufficialmente la sua fedeltà al 
principio dell 'autodecisione 
del popolo cubano e la sua 
ostilità a qualsiasi misura ag­
gressiva. L'appello, come si 
ricorda, affermava che l'Ita­
lia • non poteva restare in-
difTcrentc. K' necessario — 
continuava il manifesto — 
che i lavoratori, gli intellet­
tuali, tutte le forze politiche, 
il governo stesso si impegni­
no concretamente per impe­

dire che Cuba venga nuova­
mente e in qualsiasi modo 
aggredita e si facciano p io-
moton di iniziative e propo­
ste che nel re-petto dei prin­
cipi dell'ONC assicurino fi­
nalmente al popolo rubano 
un sereno e libero .sviluppo 
delle istituzioni e del pro­
gramma che M e dato 

Altre adesioni, da molte 
parti del Pae.se. sono giunte 
alle redazioni «Ielle riviste 
Xunri argomenti. L'Europa 
letteraria e il Contempora­
neo. spesso accompagnate da 
calorosi messaggi e propo­
ste «h iniziative, dibatti t i . 
conferenze. Ecco un ulterio­
re elenco di adesioni finora 
pervenute: Kn?.o Paci, Remo 
Cantoni, Giacinto Cardona, 
Leonardo Sciascia, Kdoardo 
Bruno, Michele Prisco, Lelio 
Basso. Domenico Rea, Mario 
Pomilio, Dario Micacchi, Lu­
cio Lombardo Radice. Nino 
Palumbo, Tommaso Fiore, 

Cìiorgn» Cini. Antonello 
Trombadon, Giuseppe Tre ­
visani. Silvio Pampiglione, 
Roberto Bonchio.- Albe Stei-
nei. Luigi Compagnone, Lui 
gì Incoronato. Lucio Luz.zat-
to. Bruno Widmar, Alfredo 
Sabetli. Luigi Operto. Am­
brogio Donini. Flio Di Biasio. 
Renato Bitossi. Ignazio IV 
rastu. Mario De Micheli. 
Duilio Morosini. Gastone 
Manacorda. Giulio Trevisa­
ni. Circolo Ricreativo del Po­
polo (Bottegone. Pistoia). 
Franco Baracchi, Nello Se-
vermi, Marcello Cappelluti, 
Renzo Tozzi, Esther Negro. 

Le altre adesioni che man 
mano giungono saranno co­
municate alla assemblea che 
si terrà, come annunciato. 
martedì alle ore 18. nella 
Sala Azzurra del Palazzo 
Marignoli di Roma (via del 
Corso) dove prenderanno la 
parola Alberto Carocci, Lu­
cio Luzzatto e Cesare Za-
vattini. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2» 

Vii « (-«mutando » compo­
sto di quattro uiifijruuc/iisfi 
lui portato a termine un 
colpo clamoroso per richia­
mare l'attenzione pubblica 
su ciò che acaule in Spagnu: 
il vice console sputinolo a 
Milano è stato rapito. Du 
ieri poco prima di mezzo­
giorno, di lui non si hanno 
più notizie, benché la poli­
zia ubimi mobilitato un im­
ponente apparato di )orze. 
Tutte, le stazioni ferroviarie 
vengono sorvegliate. La stes­
sa cosu Dione fatta negli ae­
roporti, nei posti di frontie­
ra e nelle stazioni maritti­
me. Posti di blocco sono sta­
ti istituii! sulle strade più 
importanti. / rapitori Jiamio 
a r a to coni inique un buon 
muroinc di ore di vantaggio 
sulla polizia, clic soltanto 
stamane Zia potalo adottare 
queste misure eccezionali. 

Il rapimento è avvenuto 
nella tarda mattinata di ie­
ri nel cuora della città. Po­
co prima di mezzogiorno uno 
sconosciuto raggiungeva la 
sede del Consolato spagnolo. 
in via Ariberto 1. e chiedeva 
del dottor Isa Elias (in as­
senza del console titolare. 
attualmente in ferie in Spa­
gna. il dott Elias dirige la 
sede diplomatica milanese). 

Pochi minuti dopo i due 
uscivano insieme. In via Ari-
berta. a pochi passi di di­
stanza dal portone del con­
solato. salivano a bordo di 
una macchina lasciata in so­
sta accanto al marciapiede. 

Da (pie! momento non ri 
sa dove il dott. Elias si tro­
vi (Ut stessi rapitori hanno 
pero fatto sapere che il di­
plomatico «erra trattenuto 
in ostaggio, in una località 
che resterà ignota, fin quan­
do non si conoscerà la sor­
te di tre giovani spagnoli 
clic attualmente, a Barcello­
na, sono in attesa di un ver­
detto delle autorità militari. 
Gli autori del sensazionale 
rapimento chiedono che i tre 
giovani arrestati dai falan­
gisti. uno .studente e due 
operai, vengano rimessi m 
libertà. Ihiò di .'SM «' stato 
condannato a morte e, se il 
comandante militare della 
regione di Barcellona confer­
merà la sentenza, verrà pas­
sato per le armi nei prossi­
mi giorni. 

Ma ecco come sono avve­
nuti i fatti. Giovedì mattina 
il dott. Elias aveva ricevuto 
la telefonata di uno scono­
sciuto. Qualificatosi come il 
dr. Farrettt. segretario par­
ticolare dell'on. Meda, lo 
sconosciuto affermava che 

iti vice sindaco di Milano 
t a r e r à intenzione di «ompic-
\re una visita di cortesia alla 
[sede del consolato. Il dott. 
> Elias si dichiarava onorato 
ideila richiesta r la visita re-
jmrn concordata per l'indo-
mani stesso 

Ieri, quando si avvicinava 
l'ora fissata per l'incontro. 
il rice console riceveva una 
altra telefonata dallo stesso 
presunto « segretario parti­
colare » «VI vice sindaco 
//ori. Afrdfi. per un mulatr-
gurato improvviso contrat­
tempo. era costretto a ria-
viare la sua visita al conso­
lalo. Avrebbe potuto comun­
que intrattenere il diploma­
tico a colazione. 

Il dott. Elia* accettava lo 
invito a pranzo. Dopo avere 
telefonato alla moglie (l'abi­
tazione r in via Vincenzo 
Monti 57;. avvertendola che 
per impegni di lavoro si sa­
rebbe trattenuto a pranzo 
fuori casa, a t tenderà la mac­
ellino che Fon. Meda gli 
avrebbe inviato. Così era 
stato stabilito con il « segre­
tario * e cosi, poco prima di 
mezzogiorno, avveniva pun­
tualmente. 

Quando il vice console 

Piero Campisi 
(Segue in ultima pagina) 

Da domani 

OGNI LUNEDI' 
12 pagine 

l'Unità 
.sport 

• Un supple­
mento di 4 
pagine a co­
lori con tutti 
gli avveni­
menti sporti­
vi della do­
menica. 

• E un'altra pa­
gina sugli 
sport minori 
e rubriche 

La 
settimana 
Rai-TV 
Un inserto con tut­
t i i p rogrammi 
completi da lunedì 
a domenica 

Ampio notiziario 
interno ed estero 

Isti Klias. il vice 
spagnolo rapito a 
r 

Uno scontro 
decisivo 

ni 

Da 110 giorni, oltre un 
milione di metallurgici è 
in agitazione, per rinnova­
re il rapporto di lavoro.' 
per inalare l'ordinamento 
contrattuale, per conqui­
stare un maggior potere 
sindacale nella fabbrica. 

Più di SO milioni di ore 
dì sciopero, undici asten­
sioni nazionali, un toltile 
di IS giornate sono il bi­
lancio più indicativo del­
l'asprezza di questa gran­
diosa lolla contrattuale. 
che continua ormai a 
tempo identcrminuto. Il' 
un bilancio che dimo­
stra contemporaneamente 
quanto sia elevala la coni-
Uittlività dei metallurgici 
(operai ed impiegati t e 
quanto intransigente la re­
sistenza della Con/indu­
stria, nello scontro in cui 
sono impegnati la catego­
ria più forte e il padrona­
to più aggressivo. 

Il panorama delta ver­
tenza. oggi, si è (atto più 
variato, sotto i colpi della 
lolla. Il fronte industria­
le dà segni di cedimento: 
numerosi imprenditori of­
frono accordi aziendali 
qualitativamente più so­
stanziosi di quelli propo­
sti un mese fa. mentre la 
C.onfìndn.stria cerni una 
mediazione governativa e 
insiste perchè la uueslionr 
di fondo — «7 diritto dì 
contrattazione sindacale a 
tulli i livelli — venga ac­
cantonata ad un « esame 
superiore ». /(ubbiose rap­
presaglie nelle fabbriche 
e pesanti repressioni poli­
ziesche fuori ilei cancelli 
sono anch'esse una pro­
va delle difficolta in cui 
la ('.oli/industria si dibatte 

Sul fronte delle aziende 
a partecipazione statale, le 
trattative hanno già dato 
risultati positivi ma at­
tualmente hanno raggiun­
to un punto critico, poi­
ché Intersind ed ASAP 
( che fittre avevano fin dal­
l'inizio. o quasi, dissocia­
ta la loro posizione da 
quella della C.onfindn-
stria) sembra stiano ten­
tando di logorare sinda-
li e lavoratori con mia 
impennata sulle qualifi­
che e con sterili lungag­
gini sugli altri punti. San 

tutti i sindacati reagisco­
no allo stesso modo a que­
sto atteggiamento, ma le 
fermate operaie, nelle fab-
Uriche liti testimoniano 
d'una volontà ferma e di 
una insofferenza che sono 
assai salutari contro in-
saUUiamenli e piccole con-
cessioni. 

La trattativa l'IAT, ac­
cettata da tutti i sindacati 
per rompere, lo strapotere 
padronale nella più gran­
de faUbrica italiana, stava 
dando risultali del tutto 
insoddisfacenti quando 
sotto la pressione dello 
sciopero essa ha avuto 
una svolta, iArdua rima­
ne invece la trattativa con 
un altro monopolio: la 
Olivelli). L'obiettivo di 
Valletta era di evitare 
nuovi scioperi senza spen­
dere troppo e — cosa as­
sai più grave — senza con-
i edere prerogative sinda­
cali di contrattazione sul­
la cui negazione e coerci­
zione si è fondato nello 
scorso decennio l'arbitrio 
più totale ai danni dei la­
voratori. Il carattere /or­
roroso della trattativa ha 
indubbiamente influito 
sullo sciopero sospeso 
ieri, cosi come le intimi­
dazioni (che fanno seguito 
alla terroristica rappre­
saglia di massa del - ago­
sto i e le manovre diso-
rienlalrici venute non sol­
tanto da parte padronale. 
Ma da ieri, grazie alla 
pressione operaia, nuove 
prospettive si sono aperte. 

La solidarietà di tutti 
i lavoratori e dei cittadi­
ni con i metallurgici con­
fermano che la lotta ha 
una posta decisiva: il mu-
tanieiilo dei rapporti di 
(orza fra operai e padro­
ni. Per questo, nel mo­
mento in cui lo scontro 
e più acuto e può entrare 
m fasi nuove, l'importan­
za dell'obiettino di fondo 
va ribadita ovunque, dal­
la piccola fabbrica alla 
HAT, dall'azienda IRl a 
quella privata: un con­
tratto nazionale ed un si­
stema contrattuale rinno­
vati con e per lo strumen­
to del maggior potere sin­
dacale. 

* 
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